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perchè l ' I t a l i a ha d imos t ra to di non essere 
solo il paese del t ep ido sole e la m e t a dei 
viaggi sen t imenta l i , ma è un paese fervido 
di opere, che ha saputo in un m o m e n t o 
colmare i vuo t i delle sue indus t r i e , in ten-
sificare la produzione, bas t a re a sè stesso e 
c o m b a t t e r e la san ta gue r r a non solo con 
il sud meraviglioso esercito, che compie pro-
digi di valore ed è il solo f r a gli eserciti 
be l l igerant i che non conosca la sconfi t ta , 
ma con t u t t o il popolo, con t u t t e le classi 
dei c i t tad in i . 

E finisco con l 'augurio che noi, che sia-
mo un popolo e spor t a to re di uomini , pos-
siamo avere sempre una pol i t ica es tera , per 
la quale i nos t r i connazional i , al di là dei 
m o n t i e dei mar i , non possano avere mai 
vergogna di essere e di dirsi c i t t ad in i i ta-
liani. (Approvaz ioni ) . 

P R E C I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Agnelli, che ha p r e s e n t a t o il 
seguente ordine del g iorno : 

« La Camera esprime il vo to che il Go-
verno in t e sifichi la p repa raz ione ad u n a 
larga pol i t ica in te rnaz iona le del lavoro nel 
d o p o - g u e r r a ». 

A G N E L L I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 

l ' onorevole F oscar i. 
F Q S O A R I . Onorevoli colleghi, debbo pre-

me t t e r e che mi sono permesso d ' inscr ivermi 
in ques ta discussione perchè cos t re t to dal la 
dichiarazione di vo t i f a t t a alla fine del-
l ' u l t ima discussione poli t ica, e perchè avevo 
già p r e s e n t a t o due in te rpe l lanze di poli-
t ica es tera , u n a delle quali r e l a t iva agli 
interessi de l l ' I t a l i a nel Medi te r raneo orien-
ta le , e l ' a l t r a a l l ' asse t to a t t u a l e e f u t u r o 
de l l 'Adr ia t ico , « • 

La p r ima chiede al Governo qual i com-
pensi abb ia o t t e n u t o da l l ' I ngh i l t e r r a per la 
cessione f a t t a ad essa dei secolari d i r i t t i ca-
pi to lar i dei nos r i connazional i e dei nos t r i 
suddit i n e l l ' E g i t t o : piccolo episodio, appa-
ren temen te , ma che si ricollega a t u t t a la 
s i tuaz ione mond ale, poiché la guer ra pre-
sen te ha r ipercussioni anche ex t ra -europee 
per t u t t i quegli S t a t i che hanno possessi 
Coloniali, e f r a quest i vi è l ' I t a l i a . 

Vediamo i n f a t t i quale sa rà la s i tuazione 
del mondo , come po t r à venir fuor i da que-
sta guer ra . Abbiamo già i l crollo d e l l ' I m -
pero coloniale tedesco, di cui si s t anno im-
po ses ando la F ranc ia e l ' I n g h i l t e r r a , v ' è 
l ' i nev i t ab i l e sfa ce 1 o*d e 11 ' I ni p ero t u r co colla 
suddivisione delle provineie as .a t iche f r a i 
v inci tor i . 

Vi è poi un g rande f a t t o storico, l 'affac-
ciarsi della Russia nel Medi ter raneo, fa t to-
ormai pacifico, come sir E d w a r d Grey lo 
ha d ich iara to al P a r l a m e n t o inglese. Questa 
è la s i tuazione che si a v r à presumibil-
m e n t e dopo la guerra; m a d u r a n t e la 
guer ra già la Russ ia si impossessa e si 
avanza ne l l 'Armen ia , la F ranc ia ha rin-
sa ldato col nos t ro concorso il suo dominio 
sul Marocco, l ' Ingh i l t e r ra ha p roc l ama to la 
sovrani à assoluta su Cipro e sull 'Egit to. 

. modif icando u n i l a t e r a l m e n t e la posizione 
giuridica di quei due S ta t i , e perf ino il Giap-
pone ha conqu i s t a to una delle più fu lg ide 
gemme del l ' impero coloniale germanico: non 
solo, ma la F ancia p rende le isole t u r c h e 
vicine alla Siria, e persino u n a in prossi-
mi tà di A d a l i a , f r a R o d i e quella zona d ' in-
fluenza che s embrava convenuto ormai, an-
che p r ima della guer ra , fosse r i se rva ta all 'e-
spansione i t a l i a n a nel Medi te r raneo orienta-
le. Co i l ' Ingh i l t e r ra si è già impadron i t a di: 
Miti lene, Lemnos , Tenedos, e, negli u l t imi 
giorni, anche di Chio. 

L ' I t a l i a invece non ha ancora un sol 
pegno nel Medi t e r raneo , e non par lo del-
l 'Adr ia t i co , pe rchè già il collega Bonomi 
ha d e t t o come la s i tuaz ione ne l l 'Adr ia t ico 
sia, a lmeno t e m p o r a n e a m e n t e , peggiorata 

, per noi. 
A v e v a m o p r ima dello scoppio della con-

flagrazione europea il Dodecaneso, ma noi, 
in guer ra con la Turch ia , dopo un anno non 
a b b i a m o ancora osato anne t te rc i quelle iso-
le, cioè t r a m u t a r quel pegno, a v u t o in v i r tù 
d ' u n p a t t o b i la te ra le f r a noi e la Turch ia con 
la sanzione delle a l t r e Po tenze , in t e r r i to r io 
sogget to alla nos t ra sov ran i t à assoluta . Sa-
rebbe s ta to l 'unico a t t o , a lmeno, di osti l i tà 
nella nos t ra guerra con t ro la Turchia , guerra 
d i ch i a ra t a a p p u n t o per le violazioni con-
t i n u e del t r a t t a t o di Losanna . 

N i e n t e a f f a t t o . Noi, non che cercare di 
accresc» re il nost ro possesso, cediamo, co-
me f ssimo dei g r a n d i ricchi, quel poco 
che abb iamo . 

Abbiamo così a b b a n d o n a t o qualche mese . 
fa le capi tolazioni nel Marocco, col com-
penso , solo appa ren te , di ugual t r a t t a m e n t o 
per i suddi t i f rances i in L i b i a ; abbiamo 
a b b a n d o n a t o ora le capitolazioni nel l 'E-
gi t to , dove, p r ima della dominaz ione in-
glese, l ' I t a l i a ^veva una posizione privile-
g i a t a sopra qua lunque a l t ro popolo europeo,, 
e dove ancor oggi è u n a T o s t ra colonia fio-
r en t e , e, insieme con ques ta , per i nost r i 
possedimenti coloniali conf inant i co l l 'Egi t -
to , g rande q u a n t i t à di suddi t i . 


